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                                                                                              AL MINISTRO DELL’ISTRUZ. UNIV. E 

                                                            RICERCA











                              ROMA

                                                                                               AL CAPO DI GABINETTO  M.I.U.R.

  ROMA

                



            AL CAPO DIPARIMENTO PER 

     L’ISTRUZIONE M.I.U.R.

ROMA

    AL DIRETTORE GENERALE DEL          

     PERSONALE DELLA SCUOLA 

              M.I.U.R.       

ROMA

OGGETTO: reclutamento dei Direttori dei servizi generali ed amministrativi.


Si trasmette l’unito documento, contenente le proposte dell’Associazione scrivente in ordine all’argomento indicato in oggetto. 


Si segnala l’esigenza di un intervento urgente stante la quantità di posti vacanti e disponibili e le difficoltà che ciò determina sul funzionamento delle scuole.


La doverosa attenzione prestata al reclutamento (ordinario e riservato) dei dirigenti scolastici deve essere rivolta anche ai direttori dei servizi generali ed amministrativi.


Le assunzioni effettuate il 1° settembre 2004 dalle graduatorie permanenti di cui all’art. 7 comma 6 D.M. 146/2000 sono andate nella giusta direzione, ma non sono sufficienti e dubitiamo che alle stesse possa farsi ancora ricorso. Riteniamo, inoltre, non più applicabile l’art. 6 della legge 124/99 poiché il riferimento è al profilo professionale del responsabile amministrativo cessato dal 1° settembre 2000. 


C’è bisogno, quindi, di una specifica e puntuale normativa di reclutamento per i direttori sga, come correttamente avvenuto per i dirigenti scolastici.


Distinti saluti.

Lì, 22 aprile 2005



                            IL PRESIDENTE







                           Giorgio GERMANI
        RECLUTAMENTO DIRETTORI DEI SERVIZI GENERALI E AMM.VI

                                                        P R O P O S T A

Il processo di autonomia e di decentramento amministrativo, che ha investito tutti i livelli istituzionali della Repubblica e  coinvolto significativamente le istituzioni scolastiche ed educative, rende necessaria una politica per il reclutamento dei direttori dei servizi generali e amministrativi.

Se le funzioni relative alla carriera scolastica e al rapporto con gli alunni, all’amministrazione ed alla gestione del patrimonio e delle risorse ed allo stato giuridico ed economico del personale sono di competenza delle istituzioni scolastiche

( art. 14 DPR 275/99 ), risulta evidente come l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi amministrativi richiedano un livello di professionalità elevato.

Ergo, deve porsi particolare attenzione al reclutamento di chi sovrintende e coordina i servizi in parola.

Con previsione legislativa , regolamentare e contrattuale è stato introdotto il profilo professionale del direttore sga, ma, a tutt’oggi, non esistono norme per l’accesso al ruolo del profilo medesimo. Necessita, quindi, una puntuale disciplina di reclutamento che deve essere definita in via legislativa e/o regolamentare e non certo con normazione contrattuale, nel rispetto di fondamentali principi costituzionali, recentemente ribaditi dalla Corte Costituzionale con ben due sentenze ( n. 1/99 e n. 194/02).

Da considerare , inoltre, che risultano numerosi i posti vacanti e disponibili dei direttori sga e che le norme per la sostituzione non possono certo definirsi ottimali.

Una corretta disciplina di reclutamento deve prescrivere un accesso ai ruoli in parola mediante concorso per titoli ed esami e attraverso apposite graduatorie permanenti, fissando la percentuale per il concorso e quella per le graduatorie, che potrebbe essere identica : 50% concorso e 50% graduatorie.

Il concorso garantisce il libero accesso dall’esterno, mentre la graduatoria offre una concreta possibilità a soggetti qualificati già dipendenti pubblici o già inseriti in specifiche graduatorie.

Concorsi e graduatorie dovrebbero avere la stessa cadenza e validità temporale per assicurare il rispetto delle percentuali assegnate alle due modalità di accesso.Concorsi e graduatorie potrebbero essere indetti e istituite su base regionale.

L’accesso per concorso deve prevedere come requisito culturale un diploma di laurea specifico in discipline giuridiche ed economiche e prove di esame scritte ed orali.

L’accesso tramite graduatorie permanenti deve fare riferimento al possesso di almeno uno dei seguenti requisiti :

· inserimento nelle graduatorie ex art. 6 L. 124 /99 e art. 7 D.M. 146/00 ;

· condizione di coordinatore amministrativo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato da almeno 5 anni, una volta istituito il profilo professionale;

· condizione di assistente amministrativo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato , da almeno 5 anni, che ha effettivamente svolto le funzioni di direttore sga, senza demerito, per un periodo di tempo non inferiore a 12 mesi,

          anche non continuativi, a partire da 1.9.00 ;

· condizione di assistente amministrativo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, da almeno 5 anni, in possesso del diploma di laurea specifico in discipline giuridiche ed economiche;

Il collocamento nelle graduatorie avviene , ovviamente a domanda degli interessati, sulla base di apposita tabella di valutazione di titoli e servizi.

Gli assunti dalle graduatorie permanenti non in possesso del prescritto diploma di laurea sono tenuti, a pena di decadenza, alla frequenza di un corso modulare con superamento di una prova finale.

Nelle more della nuova disciplina è comunque indispensabile procedere ad un aggiornamento delle graduatorie permanenti ex art. 7 comma 6 D.M. 146/2000, consentendo l’inserimento anche a chi ha effettivamente svolto le funzioni di direttore sga per almeno 12 mesi a partire dal 1° settembre 2000.

Lì 22 aprile 2005     




  IL PRESIDENTE 

                                                                                  Giorgio GERMANI             

